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Qualche dato saliente è 
sufficiente per distinguere 
questo nuovissimo 
ricetrasmettitore della ICOM 
progettato in modo da 
fronteggiare le avverse 
condizioni in gamma. La sezione 
ricevente a copertura generale 
(0.1 - 30 MHz) può essere 
predisposta anche sulle sole 
gamme radiantistiche. Il segnale 
all'ingresso è accoppiato 
direttamente al miscelatore e, se 
richiesto, la sensibilità può 
essere accentuata inserendo 
l’apposito preamplificatore a 
basso rumore. Ciò si traduce in 
+ 12.5 dB di "intercept point" ed 
in 103 dB di dinamica. La prima 
media frequenza ad un valore 
molto alto (70- MHz) elimina 
virtualmente immagini e spurie. 
La selettività richiesta è 
raggiunta nella seconda 
conversione con gli appositi filtri 
ed è accentuata per mezzo dei 


controlli SHIFT e WIDTH, mentre 
con la tacca di assorbimento - 
NOTCH-vengono efficacemente 
eliminate le interferenze. Il 
fastidioso segnale del radar 
russo può diventare un ricordo 
con le doppie costanti nella 
risposta del N. B. e dell'AGC. È 
stata prevista pure la 
demodulazione in AM. n TX si 
distingue per il tasso 
d'intermodulazione molto basso: 
- 38 dB alla piena potenza 
erogata di 100 W su tutte le 
gamme radiantistiche da 1.8 a 30 
MHz. Vi è comunque la 
possibilità, nel caso fosse 
richiesto, di abilitare remissione 
del TX in modo continuo entro 
gli estremi accennati. La sintonia 
può essere fatta con incrementi 
di soli 10 Hz! R1T e XIT 
aumentano la flessibilità 
operativa. In 16 memorie è 
possibile registrare la frequenza 
nonché i dati concernenti la 
predisposizione HAM/GENERAL 
ed il modo operativo prescelto. 
La frequenza operativa letta su 
un grande visore con 6 cifre può 
essere trasferita fra i due VFO 
oppure da questi due m 
memoria. 

Ovviamente è possibile la 
ricerca entro le memorie oppure 
entro dei programmati limiti 
dello spettro. L'alimentazione 
avviene in continua (13.8V), un 
apposito scomparto interno 



accomoda l’alimentatore a 
commutazione PS-35 opzionale. 
Altre unità opzionali quali filtri 
(250 Hz in CW!), calibratore, 
manipolatore ed unità FM 
potenziano le prestazioni 
dell’apparato. 

CARATTERISTICHE DI 
RILIEVO 

Gamme operative: 1.8-2 MHz, 
3.45 - 4.1 MHz, 6.95 - 7.5 MHz, 

9.95 - 10.5 MHz, 13.95 - 14.5 MHz, 

17.95 - 18.5 MHz, 20.95 - 

21.5 MHz, 24.45 - 25.1 MHz, 27.95 
- 30 MHz. 

Possibilità della copertura 
continua da 1.8 a 30 MHz. 
Ricevitore: 0.1 - 30 MHz in 
30 bande 

Sensibilità in SSB, CW, RTTY' 

0.1 - 1.6 MHz < di 3.2 p V per 
10 dB S/D 

1.6-3- MHz < di 0,15p V per 
10 dB S/D 

Stabilità in frequenza: 

< di 500 Hz a freddo 

< di 100 Hz a regime 

Peso: 8 Kg (11 Kg con al. interno) 
Dimensioni: 111 x 280 x 355 mm 
Potenza all’ingresso del PA: 

200 W PEP 

Regolabile in continuità fra 10 W 
ed il valore max. 

Microfono: 600 n 
(non in dotazione) 

Configurazione Rx: 
a 3 conversioni 
Livello d’uscita audio: > 2 W 
Impedenza d’uscita: 8 n 
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Questa chiacchierata ha lo scopo di trarre di impaccio chi, af¬ 
fetto da personal computerite acuta, volesse risparmiare la 
spesa per l’acquisto di un monitor “professionale”. 

Il modo più semplice è quello di utilizzare un modulatore VHF o 
UHF che trasforma l’uscita video del computer in una “emitten¬ 
te privata”. 
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IL MONITOR 



Il modulatore commerciale più comune è l’ASTEC, proveniente da Hong 
Kong; anzi, moltissime altre Aziende, vista la sua buona qualità ed econo¬ 
micità, preferiscono “ritargarlo” (vedi GBC o come in figura 5 la california¬ 
na M&R). 

Nello schema 2 è rappresentato il tipico collegamento del moduletto 
ASTEC (figure 2 e 3). 


schema 2 


M modulatore ASTEC e similari 

fl, 200 Q, potenziometro semifisso (attenuatore d'ingresso) 

R 2 100 Q, 1/2 W r 

R 3 1.000 Q (vedi testo) s _w\A 

R, 1.000 0 
R 5 1.800 0 (vedi testo) 

+ tensione di alimentazione compresa tra 7 e 12 V 
V segnale video 
S sincronismo 
out segna/e video RF 


CONNECTION 

(AY-I500/UK9I1 


DIAGRAM 

INTERFACE) 



RF Oul- 
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ÌL MONITOR 



loR 





figura 2 



figura 3 
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IL MONITOR 


Come commento al circuito si può dire che, cortocircuitando il resistore 
R 3 , si può alimentare il modulatore con soli 5 V e che il potenziometro R, fa 
le funzioni di attenuatore qualora, caso non infrequente, si fosse in pre¬ 
senza di segnali tanto robusti da mandare in crisi il modulatore stesso. 

Sempre nello schema 2 possiamo trovare il diagramma di connessione del 
modulo UK981 Amtron (che poi è il solito ASTEC con un’etichetta autoa¬ 
desiva) con l’integrato AY8500, conosciutissimo da chi si diletta con giochi 
televisivi (video-game). 

Chi preferisse la scatola di montaggio potrà utilizzare il kit KS340 della Ku- 
riuskit: come possiamo vedere nello schema 1 la circuitazione rientra nella 
più classica ma efficiente normalità. 

Questi modulatori vanno posti aN'interno del personal computer, solita¬ 
mente piuttosto spazioso. 

La severissima normativa statunitense riguardante i radiodisturbi impone 
anche l’uso di nuclei toroidali di ferrite su cui avvolgere almeno 3 o 4 spire 
sia dei collegamenti d’ingresso che di quelli d’uscita. 

Le figure 4 e 5 ci mostrano l’interno di un Apple con il modulatore e due nu¬ 
clei toroidali: l’accorgimento è tanto semplice che vale la pena di metterlo 
in pratica. 

Fatto ciò, basta collegare un normale televisore, sintonizzarsi sulla fre¬ 
quenza di emissione del modulatore, e il gioco sarebbe fatto, dico sarebbe 
perchè è possibile evitare la fatica di scollegare l’antenna e collegare il ca¬ 
vo proveniente dal computer. 



figura 4 

Si notino i nuclei toroidali sulle connessioni di ingresso e di uscita del modulatore. 
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IL MONITOR 



figura 5 

Una possibile collocazione di un modulatore commerciale. 


Qualche volta la non standardizzazione dei connettori ci può creare pro¬ 
blemi e così l’immancabile Ditta californiana ci fornisce quello che, malgra¬ 
do il roboante nome, è un semplice deviatore d’antenna magari con l'ag¬ 
giunta di un adattatore d’impedenza (figure 6 e 7). 


* * * 


Può anche capitare che non funzioni nulla: controlliamo tutto... poi leggia¬ 
mo il manuale di istruzioni... e ci accorgiamo che le uscite per il monitor so¬ 
no due: una per il segnale video vero e proprio, la seconda per il segnale di 
sincronismo (di solito negativo). 

Se si manifesta questa eventualità, basta utilizzare ancora lo schema 1, ag¬ 
giungere il resistore R 5 e siamo a posto. 

I possessori di un Pet Commodore hanno poi ulteriori difficoltà; pur essen¬ 
do già inserito nel computer un valido monitor, potrebbe nascere l’esigen¬ 
za di uno più grande, magari per utilizzarlo in qualche gioco di gruppo o più 
seriamente per sfruttare il segnale quale emissione utile a una TV privata. 
Infatti i segnali forniti sono tre: sincronismo orizzontale, sincronismo verti¬ 
cale e uscita video. 
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IL MONITOR 


TO TV TERMINALS 

60 DB IS0LATI0N SWITCH 


COMPUTER 


« 


M & R ENTERPRISES 
SUNNYUALE.CA 94088 


figura 6 

Deviatore d'antenna. 



r 


ri 

A t 4 t 


figura 7 

Interno del deviatore d'antenna: si noti l’adattatore di impedenza. 
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IL MONITOR 


Quest’ultimo non è, come si potrebbe facilmente credere, l’insieme com¬ 
posto dei tre ma solo un singolo segnale che comanda l’accensione o lo 
spegnimento del pennello elettronico del tubo catodico. 

Niente paura! 

Lo schema 3 risolve il problema. 


ic 



schema 3 
IC 74LS02 

C i 2.200 pF, poliestere 

C, 47 \sF, 16 V,.. tantalio 

R, 1.500 Q, 1/2 W 
Rj 390 O 

R 3 470 Q 
fi 4 390 Q 

D, 1N4148 o similare 

S, sincronismo verticale 
Su sincronismo orizzontale 
V segna/e video 

out segnale video composto 


Il circuito si basa sul comunissimo TTL 74LS02, un integrato quattro porte 
nand a due ingressi, di cui solo tre porte saranno utilizzate. 
Naturalmente il circuito di schema 3 fornisce in uscita un segnale video 
composto che, prima di essere mandato al televisore, deve alimentare un 
modulatore come quelli descritti più sopra. 

Possiamo trovare molte uscite monitoranche nei modelli di personal più 
costosi che prevedono l’uscita colore secondo lo standard RGB. 

Questa sigla sta ad indicare che al monitor devono giungere tre segnali 
ben distinti corrispondenti ai colori rosso (Red), verde (Green), blu (Bleu). 
Il monitor è in questo caso piuttosto costoso dato che esistono tre circuiti 
distinti; l’immagine a colori è molto dettagliata e solo lontanamente para¬ 
gonabile a quella di monitor a colori composti o al miglior televisore. 
Normalmente i segnali che escono dalla vostra scatola delle meraviglie sono 
cinque: quattro uscite TTL le cui combinazioni danno 16 colori + un segnale 

di sincronizzazione a impulsi negativi. 
Tali segnali vanno opportunamente mi¬ 



scelati prima di inviarli al monitor; si può 
ricorrere allo schema 4 disegnato dalla 













IL MONITOR 


L’uso dei modulatore ha l’indubbio vantaggio di non modificare il televiso¬ 
re originario, con buona pace familiare, ma presenta risolvenza piuttosto 
scarsa e grande sensibilità alle interferenze degli affollatissimi canali tele¬ 
visivi. Questo sistema è dunque sufficiente solo per usi hobbistici o dimo¬ 
strativi limitati nel tempo. 

Ma se riuscite a vincere la diffidenza di genitori, mogli e figli, allora siete 
pronti per i circuiti degli schemi 5 e 6. 



schema 5 

C, 10 (jF, 25 Vl, tantalio, elettrolitico 
C 2 10 pF, 25 V L , tantalio, elettrolitico 
R, 39 kO, 1/2 W 
2.200 O 
R 3 15 kO 
R a 2,2 kO 

Q, BC237, BC171B, BC347, BC182, 2N3568 o similari 
+ tensione di alimentazione compresa tra 6 e 18 V 



Qj BC173C, BC239, BC349, BC184 o similari 
S a -b commutatore 

+ tensione di alimentazione compresa tra 6 e18 V 
/C, TBA1440 (circuito televisore) 

IC 2 TBA920 (circuito televisore) 


La modifica prevede di intervenire sul televisore stesso e, se siete accorti, 
non ne comprometterete la funzione originaria. 

Si tratta di introdurre il segnale provenienté dal personal computer dopo 
gli stadi di radiofrequenza: si risparmia il modulatore, non esistono disturbi 
dovuti a interferenze e la risolvenzadell’immagine è decisamentesuperio- 
re. 

Il costo, poi, è irrisorio, forse inferiore al più economico dei modulatori 
commerciali. 

La parte più completa della realizzazione è quella riguardante l’individua¬ 
zione del punto di introduzione del segnale primo sullo schema elettrico, 
poi sul “paziente”. 

Per le modifiche si è utilizzato un anzianotto Korting mod. 671 e un moder¬ 
no Grundig mod. 1221, scelta motivata dal fatto che erano già in casa. 
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IL MONITOR 


Negli schemi 7 e 8 (A e B), quelli dei due televisori, cerchi tratteggiati fanno 
riferimento alle aree su cui intervenire. 

Gli schemi 5 e 6 non sono uguali poiché la moderna circuitazione del Grun- 
dig con soli tre circuiti integrati complica l’intervento. 

Infatti il segnale per i circuiti di sincronizzazione esce dal terminale 12 del 
TBA1440G mentre il segnale video esce dal terminale 11: siamo costretti 
così a intervenire in due punti del circuito. 
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IL MONITOR 





































IL MONITOR 


UN PROBLEMA DI SICUREZZA 

Spesso nei moderni televisori, per ragioni di risparmio, si fa uso di autotra¬ 
sformatori con il telaio connesso direttamente a una fase della rete elettri¬ 
ca. 

ATTENZIONE! 

La connessione al computer può mettere in pericolo la sicurezza di chi 
opera sulla tastiera. 

In tale eventualità è consigliabile alimentare il televisore attraverso un tra¬ 
sformatore separatore di rete, con rapporto di trasformazione 1:1. 

Simili problemi non esistono coi televisori più vecchi, come il Korting delle 
fotografie, che sono sempre provvisti di trasformatore. 

Per non perdere la funzione TELEVISORE è necessario fissare al mobile un 
deviatore (semplice o doppio a seconda dello schema usato) di buona 
qualità ma senza particolari specifiche. 




figura 8 

Ingresso monitor e deviatore d’antenna. 


Nelle figure 8 e 9 si è fatto uso di un deviatore ITT da circuito stampato e 
una presa da pannello con connettore a vite di tipo microfonico per bassa 
frequenza: componenti più comuni di così non si poteva utilizzare. 

Il cavo è il solito RG59. 
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figura 10 

Esempio dì montaggio dello schema 5 








IL MONITOR 



figura 11 

La qualità dell'immagine è piuttosto buona. 





IL MONITOR 



figura 13 


Il risultato (figure 11,12,13) è decisamente buono e senza dubbio superio¬ 
re a quello ottenìbile con il costoso modulatore commerciale (i passaggi 
fotografici e tipografici non ne permettono il pieno apprezzamento). 
L’alimentazione conviene sempre prelevarla dal personal computer, i cui 
alimentatori sono quasi sempre abbondantemente dimensionati; inoltre il 
consumo dei nostri circuiti “aggiuntivi” è piuttosto limitato. 

Anche se quanto sopra detto è dedicato al personal computer, gli schemi 
proposti, in particolare il 5 e il 6, possono essere egregiamente utilizzati 
per impianti televisivi a circuito chiuso o come monitor controllo per vi¬ 
deoregistratori. 
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Le nuove opportunità 

rilevanti potenze di calcolo 
disponibili per ciascuno di noi 
- il ruolo del “Personal” - 

I4AUC, ing. Marcello Arias 


Negli ultimi dieci anni la tecnologia al servizio dell’informatica 
ha compiuto poderosi balzi in avanti, come in nessun altro set¬ 
tore delle scienze applicate. 

Due sono state le linee portanti di questo sviluppo: i progressi nella tecno¬ 
logia di base e la possibilità di integrazione con tecnologie diverse. La tec¬ 
nologia di base, quella cioè relativa ai circuiti e ai componenti delle diverse 
unità hardware, ha conosciuto un’evoluzione spettacolare. Si sono ridotti 
enormemente i tempi di calcolo, gli ingombri fisici, i consumi energetici. La 
microminiaturizzazione ha consentito di ridurre le dimensioni delle memo¬ 
rie di ben 13.000 volte. E i costi hanno conosciuto una vera e propria caduta 
libera. Le memorie elettroniche a semiconduttori, per esempio, hanno visto 
ridurre i loro costi al ritmo del 28 per cento annuo. 

Ma il vero salto qualitativo dell’informatica non è soltanto lo sviluppo tecno¬ 
logico. È piuttosto la possibilità di una profonda integrazione tra le sue ap¬ 
plicazioni, la sua estensione a campi fino ad ora esclusi. 

Sono note le straordinarie potenzialità offerte dall’incontro tra informatica e 
comunicazioni. Le nuove tecnologie di memoria, oggi ancora in fase speri¬ 
mentale, saranno determinanti nelle applicazioni che comportano l’elabo¬ 
razione della voce e delle immagini. Così le nuove tecnologie delle comuni¬ 
cazioni, dai satelliti artificiali alle fibre ottiche, consentono già da ora un’am¬ 
pia e assolutamente affidabile distribuzione delle informazioni. I micropro¬ 
cessori permettono, all’interno delle reti di elaborazione, di decentrare mol¬ 
te funzioni finora riservate ai centri di calcolo. 

L'abbattimento dei costi della elaborazione dei dati, l’integrazione tra que¬ 
sta e le comunicazioni concorrono alla diffusione massiccia dell’informati¬ 
ca come strumento di lavoro e di conoscenza. 

L’informazione diventa facilmente accessibile a chiunque la debba utilizza¬ 
re. 

Da qui il fenomeno delle reti di elaborazione e quello dell'informatica distri¬ 
buita, in cui l’informazione e l’utente finale acquistano fisionomie diverse 
dal passato, più dinamiche e aperte. 

I nuovi protagonisti 

Con lo sviluppo dell’informatica, a partire dagli anni 70 è venuto alla ribalta 
un nuovo protagonista: l'utente finale. 
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Le nuove opportunità 


In passato, negli anni ‘50 e ‘60, l’informatica era il territorio esclusivo di po¬ 
chi specialisti: i tecnici, chiusi nei centri meccanografici, operavano secon¬ 
do metodologie estranee e incomprensibili ai più. Con i primi anni ‘70, e in 
particolare con l’annuncio del sistema/370 IBM, si aprì una nuova strada 
nella elaborazione dei dati e il calcolatore cominciò a essere strumento di 
lavoro abituale e familiare. 

Oggi, da quando si è affermato il concetto di "informatica distribuita” - la 
possibilità cioè di raccogliere le informazioni là dove hanno origine per ren¬ 
derle disponibili dove servono - vedere terminali un po’ dappertutto non 
stupisce più nessuno. 



Si utilizza il terminale per la prenotazione dei posti in treno o in aereo; si pre¬ 
leva denaro contante da casse automatiche; nei supermercati, sistemi ter¬ 
minali sostituiscono i vecchi registratori di cassa. Nelle fabbriche, terminali 
raccolgono tutti i dati sulla produzione, si progetta su video. Si aggiornano 
le quotazioni di borsa, si vota e si battono le aste elettronicamente. Sono au¬ 
tomatizzate le previsioni del tempo, il controllo del traffico aereo, le ricer¬ 
che bibliografiche. E l’elenco potrebbe continuare a lungo. 

Tutte queste applicazioni presuppongono il consumo diretto delle informa¬ 
zioni da parte di tutti o, comunque, da parte di persone prive di preparazio¬ 
ne specifica. E proprio questo è diventato l’obiettivo primario dei produttori 
di informatica: l’attenzione all’utente finale, alle sue esigenze di facilità 
d’uso, applicative ed ergonomiche. 
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La facilità d’uso 

Dalla fine degli anni ‘50 molta strada è stata percorsa nella semplificazione 
dell’utilizzo degli elaboratori. Oggi le operazioni da compiersi sono ormai 
molto facili. Ognuno di noi, anche se completamente digiuno d’informatica, 
non incontra difficoltà per esempio a prelevare denaro da sportelli bancari 
automatici. Lo stesso può dirsi anche per quelle attività che esigono l’uso di 
terminali più complessi, come nel caso del lavoro d’ufficio. 

Personale di segreteria, che fino a ieri ha utilizzato la macchina per scrivere, 
è passato ora senza difficoltà a terminali perla gestione dei testi e degli ar¬ 
chivi. 

In molte redazioni, i giornalisti scrivono i loro pezzi direttamente al termina¬ 
le. E, ancora, i manager simulano sui “personal” ipotesi di crescita azienda¬ 
le. 

Questa facilità d’uso è stata ottenuta a un prezzo elevato: la progettazione 
complessa e difficile. Far parlare e far capire alla macchina un linguaggio 
che molto si avvicina a quello naturale ha significato introdurre nella sua ar¬ 
chitettura tutta una serie sofisticata di funzioni, sia hardware sia software. 

Il Personal Computer: insieme all’auto, al telefono, al televisore, è il grande 
protagonista del ventesimo secolo. 

L’informatica di massa è il grande affare degli anni che viviamo, e -presumi¬ 
bilmente- del prossimo decennio. 

Qualche cifra (leggetele con attenzione!): agli inizi degli anni ‘90 si prevede 
che saranno installati nel mondo circa 32.000.000 (trentaduemilioni!) di 
Personal Computers, e addirittura 300.000.000 (trecento milioni!!) alle so¬ 
glie del 2.000. 

Del resto i telefoni nel mondo oggi sono più di cinquecento milioni,le auto 
circa trecento milioni, per cui la stima di 300.000.000 di Personal è ragione¬ 
vole. 

E allora impariamo subito a familiarizzare con un Personal! 

Questo numero di XÉLECTRON ve ne offre la opportunità. 



0 

IL COMPUTER É FACILE 

programmiamolo 

INBtCME 


GIANNI SEC ATTI N) 


IL COMPUTER È FACILE 
PROGRAMMIAMOLO 
INSIEME 

di Gianni Becattini 

INDISPENSABILE SE VOLETE 
COMINCIARE FINALMENTE A ENTRARE 
NEL MONDO DEI 
PERSONAL COMPUTERS 

Il volume è in vendita presso tutte le librerìe e presso le Edizioni CD, via 
Boldrini, 22 - BOLOGNA - al prezzo di L. 7.500 (sconto 10% agii abbonati). 
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Voice Robot 

preamplificatore che da’ 
voce metallica 

Francesco Michienzi 


In questi ultimi tempi la fantascienza, oltre a invadere il mondo 
della pubblicità e giochi per ragazzi con circuiti che riproduco¬ 
no fedelmente effetti eco, suoni spaziali e voci contraffatte, ha 
colpito una gran parte di radioamatori e CB che, per farsi senti¬ 
re con una voce trasformata, spendono cifre che vanno dalle 
ottanta alle duecentomilalire, in prodotti sofisticati. 
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Voice Robot 


A tale proposito ho quindi realizzato un particolare tipo di 
preamplificatore, che ho abbinato alla mia stazioncina, e che 
ho voluto presentare ai lettori di CQ e XÉLECTRON per delizia¬ 
re i loro corrispondenti con una modulazione metallica, tanto 
per fargli credere di stare in QSO con un robot, e tutto con circa 
15 milalire e un paio di ore di lavoro. 

Osservando lo schema elettrico, ci accorgiamo che il suo funzionamento è 
molto semplice; il segnale BF generato dal microfono viene amplificato di 
circa trenta volte dalla sezione rappresentata da Q,, e successivamente 
sottoposto al controllo di un interruttore elettronico costituito da un inte¬ 
grato NE555, denominato generatore di ritmo, e da un BC109 collegato col 
suo collettore al primario di un trasformatore di accoppiamento. 



presa 

microfono 


fi, 

i 

15 kQ C, 

fi 2 

68 kQ C 2 

«3 

3,3 kQ C 3 

«4 

1 kQ C„ 

Rs 

10 kQ, potenziomettà 5 

r 6 

1 kQ C 6 

r 7 

200 kQ, potenziomeOp 

r 8 

2,2 kQ D 

r 9 

4,7 kQ ' 


100 Q 

Tutte da 1/4 W Q„ 


1.000 pf, ceramico 
1.000 pF 
0,1 nF 

33 (jF, elettrolitico 

0,1 nF, ceramico 

100 \iF, elettrolitico 

0,047 nF, ceramico 

1N4148 

NE555 

BC109 


L’uso di tale trasformatore è da ricercarsi nel fatto che per far funzionare 
l’interruttore elettronico è necessario disaccoppiare la massa. Questo tra¬ 
sformatore reperibile ovunque (o al massimo recuperabile da qualche 
vecchia radiolina) ha un primario di 100 Q che viene collegato tra l’uscita di 
Qì (C 5 ) e il collettore di Q 2 , e il secondario di 200Q che invece colleghiamo 
da una parte a massa e dall’altra a un capo del potenziometro R 5 (volume), 
dal quale cursore, tramite il relè, noi convogliamo il segnale all’entrata del 
ricetrasmettitore. 
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L’uso del relè è utile ad accoppiare il circuito a qualsiasi RTX, con qualsiasi 
tipo di commutazione. 

Il piedino 3 di X, pilotaQ 2 , il quale ha la funzione di interruttore elettronico, 
difatti quando tale interruttore rimane chiuso, cioè quando Q 2 si trova in 
conduzione, la riproduzione sonora si verifica normalmente mentre, quan¬ 
do va all’interdizione, l’interruttore elettronico si apre e cessa la riprodu¬ 
zione. 

Il tempo di apertura e chiusura di tale interruttore dipende solo ed esclusi¬ 
vamente dal generatore di ritmo costituito daX, (montato in configurazio¬ 
ne astabile) il quale genera una frequenza a onda quadra che varia in rap¬ 
porto alla posizione del cursore del potenziometro R 7 . Pertanto, agendo su 
R 7 , noi regoliamo la frequenza ideale che serve a modificare il timbro della 
voce del robot. 

Per fare questa prova, una volta montato il tutto, colleghiamo il solo con¬ 
duttore positivo alla boccola dell’alimentatore, perché la massa diventa 
unica, utilizzando il ricetrasmettitore come amplificatore (PA) e, quando 
siamo sicuri che l’imitazione è perfetta, parlando magari cadenzati, pos¬ 
siamo tranquillamente andare in QSO (CB). 

Tra la massa e il collettore di Q 2 è collegato un interruttore (S,) a levetta, 
che serve nel caso si voglia usare il dispositivo solo come preamplificatore 
BF. 

Sull’entrata del circuito notiamo un filtro formato daC,,C 2 eZ RFl , che serve 
ad evitare che alta frequenza entri dal microfono e influenzi il preamplifi¬ 
catore. 

L’impedenza suddetta è costituita da 25-K30 spire bifilari avvolte dentro un 
nucleo di ferroxcube a due fori, con i conduttori collegati in opposizione di 
fase, come si può vedere in figura. 



Per quanto riguarda i due transistori, consiglio di non usare equivalenti 
perché il circuito, al momento della realizzazione, è stato provato con se¬ 
miconduttori, col contenitore plastico, e dava in altoparlante oltre alla vo¬ 
ce robot, una assordante sirena. 

L’uso dei BC109 è da preferirsi perché, a mio parere, col loro contenitore 
metallico schermano le oscillazioni prodotte daX, e danno una riprodu¬ 
zione pulita. 
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Per quanto riguarda il circuito stampato, consiglio chi si accingesse a co¬ 
struirlo, di procurarsi prima il relè e il trasformatore e sistemare le piazzole 
di saldatura in corrispondenza dei terminali di tali componenti, perché non 
hanno tutti le stesse forme e dimensioni. 


XÉLECTRON 11/83 


LATO RAME 


Voice Robot 



SCALA 1 :1 

QUESTO STAMPATO PUÒ ESSERE RIPRODOTTO FACILMENTE. 

GIRATE PAGINA. 
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Voice Robot 


Lo spazio soprastante è lasciato bianco intenzionalmente: consente la 
riproduzione facile e a basso costo dello stampato pubblicato a pagina 
precedente (vedere CQ n. 4/83, pagina 45 e seguenti, per la procedura). 



Leggi a pagina 70 come devi 
fare per ricevere subito in 
regalo questa utilissima 
cassetta, 

+ 1 set completo di 6 
cacciaviti di diverse 
dimensioni. 
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Voice Robot 



Il tutto, infine, va chiuso dentro una scatoletta metallica, montando sul da¬ 
vanti (se lo si desidera) una presa per microfono a quattro poli, e dietro un 
cordone a chiocciola munito di normale connettore sempre a quattro poli. 
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INTERFACCIAMO 

la 

TI57 

-atto secondo- 

I4IBR, Marco Ibridi 


Dopo aver presentato l’interfaccia TTL/TI57 (XELECTRON 3/ 
82), il passo logico successivo è certamente quello di abilitare 
la ‘57 alla lettura delle informazioni da nastro magnetico. 

Non occorre nemmeno soffermarsi per un attimo nella spiega¬ 
zione di come sia possibile affidare a una comune cassetta da 
riproduzione magnetica il compito di supportare dati binari, 
tanto comune é, ormai, il binomio stereocassetta/personal, da 
meravigliarsi nel sentire una cassetta riprodurre musica! 
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Il problema di fondo, però, è che come tutti sanno (e se non lo sanno, ora lo 
imparano) il supporto magnetico a nastro è, per sua stessa natura, un sup¬ 
porto sequenziale dei dati. 

Ciò, però, vuol dire tutto e nulla. 

Infatti se contrapponiamo la gestione sequenziale dei dati digitali su di un 
nastro a quella random di un disco, diamo sfoggio di grande cultura infor¬ 
matica ma non abbiamo afferrato per niente il problema della nostra adora¬ 
ta calcolatrice. 

Questo perchè, quando parlo di “problema”mi riferisco non al fatto che su 
nastro non posso accedere casualmente alle informazioni, ma al fatto che, a 
meno non si ricorra a sistemi di riproduzione a più piste (e nel nostro caso 
specifico ne servirebbero ben 8), il nastro viene letto bit dopo bit e quindi la 
presentazione dei dati è decisamente seriale, anche se qualche Archimede 
Pitagorico può pensare a mostruosi lettori di minicassette con testine acca¬ 
vallate l’una sopra l’altra. 

Compreso l'inghippo, vediamo come risolverlo. 

Senza andare troppo verso il fantascientifico, il mercato delle “vecchie” e 
care TTL ci presenta numerosi tipi di shift-register (parolone per definire, 
nella maggioranza dei casi, quell’aggeggio che a ogni “botta” di clock ti 
sposta a destra o a sinistra il segnale di input) e tra questi l’adattissimo 
SN74164 che potete gustarvi “en déshabillé” alla figura 1A. 
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Vediamo ora il metodo adottato per la registrazione e relativa decodifica 
dei dati: 

1) i sistemi autociockanti; 

2) i sistemi non autociockanti. 

Il sistema non autoclockante richiederà sempre un segnale a parte (normal¬ 
mente il clock) che fornisca al riconoscitore di segnali un riferimento per 
potere interpretare esattamente la sequenza di zero e uno, e quindi nel ca¬ 
so di utilizzo su nastro magnetico si parlerà di una pista supplementare. 
Con un sistema autoclockante, ovviamente, il riferimento per l’esatta inter¬ 
pretazione sarà dato dal segnale stesso e ciò semplificherà di molto le co¬ 
se. 

Nel nostro caso specifico, ho adottato un metodo di registrazione che ge¬ 
neralmente è utilizzato in “versione” non autoclockante ma che io ho, con 
opportuni artifici, adattato alla bisogna. 

Si tratta delia FSK, famosissima anche nelle comunicazioni “discrete”, ov¬ 
vero Frequency Shift Keying. 

A tale scopo ho assegnato, affidandomi unicamente al mio libero arbitrio, un 
valore alla condizione logica 1 e alla condizione logica 0, rispettivamente 
±2.000 Hz e ±750 Hz. 

Ho fatto in modo però, e più avanti vedremo come, che il “riconoscitore" 
contasse i bit letti e che, una volta riempito lo shift-register con il byte inte¬ 
ressato, attivasse l'interfaccia, si resettasse e continuasse la lettura. 

Bello vero? 

Rimane ancora un problema, infatti avrete certamente notato la mancanza 
di segnali del tipo “start” e “stop” che possano comunicare al riconoscitore 
l'inizio e la fine del byte trasmesso. 

Ciò in pratica significa che, se il sistema di riconoscimento e decodifica vie¬ 
ne attivato quando la trasmissione dei dati è già iniziata, il contatore di paro¬ 
la segmenterà i bit ogniqualvolta iipin 7 dello SN74164 è a condizione logi¬ 
ca 1, ottenendo così dati non coerenti, in quanto il sistema non si sarà certa¬ 
mente sincronizzato sul primo bit di un byte qualsiasi, rispettando quella 
legge che dice che se c’è qualcosa che può andar male, andrà sicuramente 
male. 

Si è elegantemente aggirato l’ostacolo utilizzando cassette di durata mini¬ 
ma (di quelle, per intenderci, da jingie per radio privata) in modo che su di 
una cassetta venga registrato un solo programma, ripescarle in qualsiasi 
momento riavvolgendo completamente il nastro. 

E ora sotto con gli schemi! 


Prima parte 

— Il convertitore seriale/parallelo 

— Il “sincronizzatore” e le alimentazioni 

— L’interfaccia convertitore/decodificatore 


Il convertitore seriale/parallelo 

La figura 1B ci mostra il cuore del sistema, in particolare possiamo osserva¬ 
re l’integrato X, (SN7404) cablato in maniera un po' insolita (schema e idea 
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figura 1B 
X, SN7404 



da un meraviglioso testo americano, “TTL COOKBOOK” di D. Lancaster, 
purtroppo non in vendita in Italia) quale “bounce eliminator", ovvero etimi- 
natore di rimbalzi, a trigger di "Schmitt" indispensabile per il perfetto funzio¬ 
namento dello SN74164 che, anche se nel progetto sarà comandata da 
switch elettronici, non funziona correttamente se il clock non è triggerato 
(provare per credere!). 

Come si può vedere, sia la condizione logica 1 sia la condizione logica 0 
fanno avanzare il clock mentre a condizione logica 1 il segnale è inserito 
nello shift-register. 

Possiamo inoltre notare in figura 1C un comodo indicatore dello stato logi¬ 
co presente in uscita, che andrà realizzato cablando otto circuiti identici... 
per la gioia dei nostri occhi. 


figura 1C 

Convertitore seriale/parallelo: display dei dati parallelo. 



i n 

0 , 1 , 2 . ..7 



2N2222 


(* 8 ) 
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Il “sincronizzatore” e le alimentazioni 

In figura 2 troviamo un circuito, in realtà abbastanza ridondante ma affidabi¬ 
lissimo, che, preso il segnale dal piedino 7 dello SN74164 (come vedremo 
l’inizio di ogni byte sarà sempre a logica 1) darà tensione all’interfaccia e, 
dopo qualche istante, la cui durata è dovuta al condensatore elettrolitico da 
2.200 (jF e relativa resistenza, “resetterà"lo shift-registerpredisponendosi 
per ricevere il prossimo byte. 


con dissipatore 
out 


in 

i— 

pA 7805 i 


Jmassa 

fusibile 

0,5A 

£ 

r 



— ai+5 V 

del converter 


~Y)00nF 


BD535 . 


MJoterfaccia 
T +5l/ BC107 3,9kn 


9-12V 


220nF 



2Jkn 


<— ’^-^^2N 2222 '3,2kn 

dalYeset 


2,2 kn 


X reset manuale 


al"reset in’ 
del converter 


del converter _L 


figura 2 

Alimentatore e auto-reset. 



i nu 


Abbastanza chiaro? 

Per chiarirci ulteriormente le idee, diamo uno sguardo alla figura 3 dove è ri¬ 
portata l’intera codifica dei tasti della TI57 Texas utilizzata dall’Interfaccia e 
noteremo l’aggiunta di un bit (sempre settato al) all’estrema destra del by¬ 
te, utilizzato per sincronizzare lo shift-register. 

Infatti il byte di suddetta codifica verrà letto da nastro partendo dal primo bit 
di destra e quindi dopo otto colpi di clock (corrispondenti ai bit del byte let¬ 
to) si troverà sul pin 7 dello shift-register avviando così il procedimento so¬ 
pra riportato. 

Ovviamente in fase di “scrittura" (registrazione) il byte andrà immesso a ro¬ 
vescio di come indicato in figura 3, cioè prima l’ultimo bit di destra, poi il pe¬ 
nultimo e così via. 
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2nd 

00101001 

8 

11101101 

LRN 

01001001 

5 

00011101 

SST 

01101^01 

2 

10001101 

BST 

10101001 

♦ 

11001101 

GTO 

111010*01 

CB 

00100011 

SBR 

00011001 

Vx 

01000011 

RST 

10001001 

SOM 

01100011 

R/S 

11001001 

) 

10100011 

IN? 

00100101 

9 

11100011 

x><t 

01000101 

6 

00010011 

STO 

01100101 

3 

10000011 

SE 

10100101 

♦/- 

11000011 

7 

11100101 

CLR 

00101011 

4 

•0 0010101 

1/x 

01001011 

1 

10000101 

y* 

01101011 

0 

11000101 

• 

• 

10101011 

lnx 

00101101 

X 

11101011 


01001101 


00011011 

RC1 

01101101 

♦ 

10001011 

( 

10101101 

s 

11001011 


Perle alimentazioni penso che niente di più banale possa essere disegnato, 
per cui non spendo nemmeno due parole per descrivere ciò che può fare un 
comune gA7805 e se ancora qualcuno non lo dovesse conoscere rimando 
il Lettore a trattazioni ben più approfondite apparse spesso su queste pagi¬ 
ne. 


L’interfaccia convertitore/decodificatore 

L’ingresso descritto alla figura 1B per gli stati 1 e 0, ben si presta per contatti 
meccanici, ma appena ci si affida, come del resto ho fatto io, a qualcosa di 
più sofisticato iniziano le grane. 

Infatti il decodificatore utilizzato per questo progetto “all purpose”, cioè 
multiuso, con l'uscita affidata a degli switch elettronici realizzati con tecno¬ 
logia c-mos che garantiscono un’uscita “neutra"ma che offrono, in chiusura, 
una resistenza troppo alta per il circuito di ingresso adottato. 
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Di qui l’esigenza della piccola interfaccia che, pur rappresentando il pro¬ 
getto nella sua globalità, rende però di uso più modulare i singoli blocchi 
logici. 


figura 4 

Interfaccia 
convertitore 
serie/parallelo - 
- Decodificatore. 


+ 5 Vcc 
■ 2,2 kn 


al decodificatore 



Seconda parte 


Il decodificatore a filtri attivi 

Come già spiegato in precedenza, il segnale vero e proprio registrato su 
nastro è costituito da gruppi di otto note che possono assumere la frequen¬ 
za di±750Hz(valore assegnato arbitrariamente allo stato 0) e di±2.000Hz 
(stato logico 1). 

Se ne evince che per riconoscere dette frequenze avremo bisogno di due 
filtri passabanda. 

Detti filtri sono stati realizzati secondo lo schema di figura 5, dove è pure in¬ 
dicato il principio con cui essi sono stati calcolati (forse anche un po’ troppo 
empiricamente!). 


figura 5 

Filtro attivo tipo Butterworth - 2° ordine. 
Passa-banda. 


R, 


4— 


out 


Esempio di calcolo: (valori in hertz, farad, ohm) 

C, e C 2 fissati di valore uguale e rappresentati dal valore C nel calcolo 

Q = rapporto tra frequenza di risonanza e larghezza di banda passante a —3 dB 

quindi 

C = C, = C 2 
f, 

Q = — 
fb 

K = 6,28 f r 


fi, = 10 - 
R 2 = 2R , 
fiq = 10 ' 


KC 


1 


2QKC 


(continua 
a pagina 
seguente) 
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Nel nostro caso per una f r = 750 Hz 

C = C, =C 2 = 10 nF = 10-8 

Q = 4 (rapporto lasciato costante anche per i 2.000 Hz) 
K =±4.710 


R, = 10 - = 85.000 

4.710 ■ 10-a 

R 2 = 2R,= 170.000 
1 


R 3 =10 


2- 4 - 4.710 ■ 10-8 


- = 2.650 


Di filtri attivi un po’ tutti hanno parlato e soprattutto sulle pagine di CQ ELET¬ 
TRONICA, nomi autorevoli in questo campo hanno tenuto interessantissi¬ 
me disquisizioni sull’argomento per cui invito tutti gli interessati a rilegger¬ 
sele attentamente. 

Lo schema proposto in figura 6 non è molto “a la page" ma vi posso assicu¬ 
rare che funziona benissimo ed è estremamente versatile dato che l’uscita 
sfrutta I “contatti" di un interruttore allo stato solido. 



L’intero circuito non necessita di alcuna taratura, l’unica attenzione va alla 
regolazione del potenziometro da 10 kQ all’ingresso, che deve essere re¬ 
golato a un livello non troppo alto per evitare di saturare l’ingresso, e quindi 
attivare contemporaneamente i due switch in uscita, ma neppure troppo 
basso per “catturare” le eventuali variazioni di frequenza dovute al non per¬ 
fetto trascinamento del nastro. 


E qui siamo alla fine. 

Si, direte voi, ma questa cassetta come la registriamo? 

È presto detto. 

A chi ha molta pazienza posso assicurare che è in avanzata fase di proget¬ 
tazione il dispositivo automatico di registrazione, mentre a tutti gli altri pos¬ 
so consigliare (come del resto fa il sottoscritto tuttora) di munirsi di due ta- 
stini telegrafici, di un oscillofono a due tonalità (ovviamente 750 e 2.000Hz), 
e di tanta pazienza ricordando che, una volta registrato, il programma non 
scappa più e che oltretutto non si deve lottare con la tastiera “ballerina” del- 
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PENNA LUMINOSA 


per il sincl 

Spectrum 



uj m t» u e* iw ** k* 5jf, 


1. GRAPHIC PEN 

LaGRAPHIC PEN è un dispositivo che rileva segnali dal video e li trasforma 
in dati elaborati dallo ZX SPECTRUM. 

Con un appropriato software si possono quindi produrre disegni diretta- 
mente sullo schermo video. 

2. CONNESSIONE DELLA GRAPHIC PEN ALLO SPECTRUM 

- Togliere lo spinotto di alimentazione dallo ZX SPECTRUM e inserirlo sulla 
scatola di controllo della GRAPHIC PEN. 

- Inserire lo spinotto che esce dalla scatola di controllo all’alimentazione 
dello ZX SPECTRUM. 

- Caricare il programma dalla cassetta contenente il programma della 
GRAPHIC PEN con LOAD””. 

-Terminato il caricamento del programmatogliere lo spinotto che dal regi¬ 
stratore và alla presa ”EAR” dello ZX SPECTRUM. 

- Inserire l’apposito spinotto che esce dalla scatola di controllo nella presa 
”EAR” dello ZX SPECTRUM. 

3. USO DELLA GRAPHIC PEN 

L’uso della GRAPHIC PEN è reso molto facile dal programma caricato. 
Può essere usata per eseguire delle scelte (ad esempio scegliere una vo¬ 
ce da “un menù”) semplicemente puntando la GRAPHIC PEN sulla voce 
desiderata oppure si può usare per disegnare, semplicemente puntandola 
nel punto dello schermo desiderato; il computer avrà a disposizione le 
coordinate “x” e “y” da elaborare. 

4. DISEGNARE CON LA GRAPHIC PEN 

Nella cassetta in dotazione vi è un programma BASIC che permette di di¬ 
segnare con varie funzioni sullo schermo del vostro televisore. 
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Nelle ultime due righe dello schermo appariranno delle lettere in “reserve” 
che indicano il “menù” delle varie funzioni che sono: 

EDMCRFHBIPNTKrAL 


Per eseguire i disegni sullo schermo basterà puntare laGRAPHIC PEN sul¬ 
la lettera che rappresenta la funzione da eseguire, quindi premere un ta¬ 
sto. 

Le lettere presenti nel “menù” indicano le seguenti funzioni: 


ERASE 

DRAW 

MOVE 

CIRCLE 

RECTANGLE- 

FILL 

HDRAW 

BORDER 


cancella l’ultima funzione eseguita 

disegna una linea tra due punti 

permette di spostare l’origine della nostra funzione 

disegna un cerchio 

disegna un rettangolo 

riempe un'area 

disegna direttamente sullo schermo 
per ridefinire il colore del bordo 
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INK 

PAPER 

NEW 

TAPE 

KEEP 

RECALL 

ARC 

LETTERE 


- per ridefinire il colore dell’inchiostro 

- per ridefinire il colore dello sfondo 

- cancella lo schermo 

- per salvare o caricare un disegno 

- copia in una zona di memoria il tuo schermo 

- richiama lo schermo memorizzato 

- disegna un arco fra tre punti 

- mette dei testi nel video 


Il punto di origine è rappresentato da una “X", questo è il punto di base per 
le varie funzioni. 

Gli altri punti (alcune funzioni richiedono due o tre punti per essere ese¬ 
guite) vengono determinati dall’incrocio degli assi (punto in cui è puntata 
la GRAPHIC PEN al momento in cui si spinge il tasto ENTER). 


ERASE 

Questo comando cancella la linea o le forme che hai appena disegnato. 
Per usare questa funzione basta puntare la GRAPHIC PEN sulla E e preme¬ 
re un tasto. 


DRAW 

Questa funzione disegna una linea dall’origine all’incrocio degli assi. 


A - fissa una fine della linea posizio¬ 
nando l’origine (X) al punto desi¬ 
derato (usa il comando MOVE). 

B - fissa l’altra fine della linea pun¬ 
tando la penna al punto desidera¬ 
to e premendo un tasto. 

C -punta la GRAPHIC PEN nel D e 
premi un tasto. 

MOVE 

Questo comando muove l’origine 
(X). Usa questo comando per muo¬ 
vere l’origine attraverso il video. 

Per usare MOVE, puntare semplice- 
mente la GRAPHIC PEN al M e pre¬ 
mere un tasto. 
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CIRCLE 

Ci sono tre cose da fare per disegnare un cerchio: 

A - fissare il centro del cerchio posizionando la origine (X) al punto voluto 
(usare MOVE). 

B - scegliere il raggio del cerchio muovendo la GRAPHIC PEN e premere 
un tasto. 

C - puntare la GRAPHIC PEN nel C e premere un tasto. 

RECTANGLE 

Ci sono tre cose da fare per disegnare un rettangolo. 

A - muovere l’origine (X) dove sarà un angolo (usare il MOVE). 

B - determinare la posizione dell’angolo opposto del rettangolo. 

C - puntare la GRAPHIC PEN sulla R e premere un tasto. 

FILL 

Serve per riempire delle aree. 

A - piazzare il bersaglio dentro alla figura da riempire. 

B - se necessario usare il comando INK per selezionare il colore desidera¬ 
to. 

C - puntare la GRAPHIC PEN sulla F e premere un tasto. 

HDRAW 

Abilita a disegnare a mano libera. La GRAPHIC PEN scriverà man mano tu 
attraverserai il video. 

Puntare la GRAPHIC PEN sulla H e premere un tasto. Poi puntare la GRAP¬ 
HIC PEN nel punto che vuoi per iniziare a disegnare, premere un tasto. 

BORDER INK PAPER 

Questi tre comandi sono molto simili fra loro. Ti aiutano a cambiare i colori 
del bordo, dell’interno e delle scritte. Per cancellare lo schermo usare il ta¬ 
sto “NEW”. 

TAPE 

Una volta scelto TAPE puntando la GRAPHIC PEN alla T, sarai in grado di 
scegliere fra SAVE o LOAD. 

In ogni caso ti sarà chiesto di sostituire il nome da usare nel SAVE o LOAD. 
KEEP 

(è possibile usarlo solamente con 48 K) 

Questa funzione fà copiare lo schermo nella memoria. Questa poi può es¬ 
sere istantaneamente richiamata usando il RECALL. Prende lo schermo 
attraverso lo spazio accessibile del BASIC (su RAMTOP vedi pag. 179 del 
Manuale SPECTRUM di Basic). 

Lo SPECTRUM 48K può tenere in memoria fino a 5 schermi pieni una volta 
che il BASIC sarà stato cancellato col NEW. 

Per usarlo puntare la penna sul K e premere un tasto. 

RECALL 

Questo comando permette di richiamare istantaneamente una copia del 
video dalla memoria. 

ARC 

Questa funzione ha bisogno di tre punti per essere definita. 

A - l’origine (X) determina uno dei due estremi dell’arco 
B - determina il secondo punto per cui l’arco deve passare 
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C - determina il terzo punto, oppure l’altro estremo dell’arco 
D - puntare la GRAPHIC PEN sulla lettera A e premere un tasto 

5. LETTERE 

Questa funzione ti permette di inserire dei testi sullo schermo. 

A - determina il punto di inizio del testo usando il comando MOVE 
B -puntare la GRAPHIC PEN sulla lettera L e premere un tasto 
C - scrivere il testo e premere ENTER 

6. USO DELLA ROUTINE IN CODICE MACCHINA DELLA 
GRAPHIC PEN 

Il programma in codice macchina della GRAPHIC PEN può essere usato 
per determinare dei punti sullo schermo TV e farli elaborare da qualsiasi 
vostro programma. Per eseguire il LOAD di queste routine occorre fare 
quanto segue: 

48k CLEAR 60799 
LOAD”” CODE 
16k CLEAR 28199 
LOAD”” CODE 

Per eseguire il SAVE: 

48k SAVE”” CODE 60800,3470 
16k SAVE"” CODE 28200,3470 
Per eseguire questa routine usare i seguenti comandi: 

48k RANDOMIZE USR 60800 
16k RANDOMIZE USR 28200 

oppure - 

48k RANDOMIZE USR 60806 
16k RANDOMIZE USR 28206 
Per non ridefinire i colori BORDER, PAPER, INK. 

Prima di fare partire la routine occorre inizializzare il programma con: 

48k CLEAR 60799 
16k CLEAR 28199 

Facendo successivamente eseguire le routine in codice macchina. 

Le coordinate del punto della GRAPHIC PEN sullo schermo vengono de¬ 
terminate con: 

48k LET A = USR 63582 
16k LET A = USR 30982 

Scomponendo poi nei valori X e Y: 

LET Y = INT (A/256) 

LET X = A-256*Y 


N.B. — Quando useremo le sole routine in linguaggio macchina nella ver¬ 
sione 48k, i byte e la routine del “parlato” saranno tralasciati. 

Per qualunque ulteriore informazione: 




NUOVA NEWEL 

di Ciampitti A. & C. 

MATERIALE ELETTRONICO 
Milano - Via Duprè, 5 - tei. 32.70.226 
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HARDWARE 

Lo Z80A 

Il più potente microprocessore a 8 bit disponibile, con il vantaggio di poter utilizzare sul New¬ 
Brain tutto il software già sviluppato e facilmente reperibile. 

RAM di 32K 

Tutti i modelli hanno come standard 32K di memoria RAM. Collegando uno schermo video di 
80 colonne, restano 28K a disposizione per i vostri programmi e i dati. Se scegliete uno 
schermo di 40 colonne, lo spazio disponibile aumenta a oltre 30K. 

ROM di 29K 

Serve a contenere il software di sistema, che include il BASIC, il sistema operativo, il package 
matematico, quello per la grafica e lo Screen Editor. 

Tastiera 

La tastiera del NewBrain è simile a quella di una normale macchina da scrivere, progettata 
per soddisfare le esigenze di una dattilografa provetta, così come per essere facilmente uti¬ 
lizzata da parte del principiante. 

Visore incorporato (modello AD) 

Il display fluorescente incorporato nel NewBrain visualizza lettere di notevole dimensione, 
facilmente leggibili. La sua posizione permette un ampio angolo di visuale e il particolare co¬ 
lore verde garantisce di non affaticare la vista. 

Doppio registratore di cassette 

Il NewBrain può collegare due registratori di cassette, in modo da rendere semplice l’aggior¬ 
namento e la copia dei vostri archivi. Il trascinamento del nastro viene controllato da calcola¬ 
tore e i dati sono trasferiti a 1200 baud. 

Presa per televisore 

Tramite questa presa il NewBrain è in grado di utilizzare un normale apparecchio televisivo. 

Presa per video 

Il NewBrain è dotato anche di una uscita per video a larga banda. Collegando alla stessa un 
normale monitor video, la qualità deH’immagine risulta particolarmente buona. 

Comunicazioni 

Esistono due uscite per comunicazioni, entrambe pilotate da software. 

1. RS232/V24: bidirezionale, con velocità di trasferimento selezionabile da software, per il 
collegamento ad altri NewBrain, a calcolatori diversi, a periferiche, modem, terminali video, 
ecc. 

2. RS232/V24: monodirezionale, utilizzabile per il collegamento di una stampante. 

Connettore per espansioni 

Permette di ampliare la configurazione del NewBrain. 


SOFTWARE 

Il NewBrain è dotato di un corredo di software veramente notevole: il compilatore BASIC, 
ampliato rispetto allo standard ANSI; un potente sistema operativo; il Package matematico 
in virgola mobile (dieci cifre significative); lo Screen Editor per il controllo del cursore e la ge¬ 
stione dello schermo e della riga; il Package grafico, che consente di disegnare linee e archi 
con facilità, come pure di eseguire complesse funzioni di tracciamento. 

Tutto questo software è residente nella memoria ROM fornita con entrambi i modelli. 
Utilizzando il modulo di espansione ROM, è disponibile, in aggiunta o in sostituzione, altro 
software: l’Assembler Z80, il linguaggio COMAL, il Package statistico e il Package per il trat¬ 
tamento dei testi. 

Passando a configurazioni con disco il vostro NewBrain è in grado di sfruttare tutto il softwa¬ 
re applicativo e i linguaggi disponibili nell’ambito del ben noto e diffuso sistema operativo 
CP/M®. 

®CP//W é marchio registrato deila Digital Research Ine. (foto alle pagine seguenti) 
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Contenitore in ABS 


Tasto Control. 

Permette la generazione 
dei 32 codici di controllo 
ASCIi/iSO. 


Tasto Shrft. Ha la stessa 
funzione del tasto 
maiuscole su una 
normale macchina 
da scrivere, 
permettendo 
la generazione di tutti 
f 96 caratteri di stampa 
ASCII/tSO. 

La funzione fissa 
maiuscole può essere 
eseguita da software. 


Attacchi per due 
registratori di cassette. 
Per memorizzare dati 
e programmi 


Controlli del livello 
di uscita su cassetta. 


Attacco per morii 
video standard. 


: Attacco RS232/V24. 
1 Per terminati video, 

I modem, ecc. 


Attacco 
RS232/V24 
per stampante 


Attacco p 

domestis 


zsNàs sv**o:> esiNiud uounow dnn 


A/utr/suì/i 



DBBBBBi 








IBBBBB 







I 
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I Attacco per Modulo 
I di Espansione. 


, e r televisore 
0 - 


Display con capacità 
di 16 caratteri, in grado 
di rappresentare i 64 
caratteri ASCH/ISO 
j ottenibili con »l tasto 
maiuscole premuto. 



Attacco Alimentatore 




DODB6B 







Tasto Video text, usato 
insieme con ti modulo 
opzionale video text. 


Le dimensioni di XÉLECTRON ci hanno impedito 
di riprodurre il NewBrain in dimensioni reali. 

| come indica invece il display della foto originale. 

La lunghezza del NewBrain è di 27 cm. 

• Tasti controllo cursore. 

I Se tenuti premuti, 

I I ripetono 

i j automaticamente 

I I la funzione. 





























